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LA POLEMICA. DA LUNEDI’ I LAVORI
 

Ambientalisti e comitato:
«Ex Amcm, troppa fretta
Si abbatte prima del Tar»

«La repentina decisione
estiva di procedere subito al-
le demolizioni nel comparto
della storica Amcm è appa-
rentemente priva di ragione,
perchè ancora neppure è sta-
to pubblicato il bando di ga-
ra per la realizzazione del-
l’impegnativo intervento, do-
vrà esser dato il tempo neces-
sario ai concorrenti (almeno
sei mesi) e, fatta la selezione,
il progetto prescelto dovrà es-
sere reso in esecutivo, infine
approvato». Così, le associa-
zioni ambientalisti modenesi
Italia Nostra, Legambiente e
Wwf, criticano l’operato del-
l’amministrazione comunale
che nei giorni scorsi ha dato
il via alle demolizioni all’in-
terno del comparto dell’ex
Amcm. Il procedimento per
arrivare all’assegnazione dei
lavori di riqualificazione del
comparto non si preannun-

cia certo breve, è per questo
che gli ambientalisti si chie-
dono come mai l’amministra-
zione di Piazza Grande abbia
tanta fretta di procedere alle
demolizioni.

«E’ facile intendere lo sco-
perto proposito. Battere sul-
l’anticipo, prevenire, le immi-
nenti decisioni dei Giudici
amministrativi ai quali Italia
Nostra (anche per conto di
Legambiente e Wwf) ha ri-
messo sia la questione della
negata tutela dell’edificio
più importante del comples-
so (il deposito dei tram), del
Cinema Estivo e della palaz-
zina di Vinicio Vecchi, sia le
massicce previsioni edificato-
rie del piano attuativo (il
Pua) approvato dal Consiglio
comunale, nello scorso di-
cembre, contro le vincolanti
prescrizioni del vigente stru-
mento urbanistico», spiega-

no ancora gli ambientalisti.
«Un simile comportamento
negli Stati Uniti sarebbe san-
zionato come oltraggio alla
corte. Non in Italia, ma certo
incontra la severa sanzione
morale e politica di una ma-
tura opinione pubblica capa-
ce di valutare la condotta di
chi governa la città», conclu-
dono le tre associazioni.

Sulla questione è interve-
nuto anche il presidente del
Comitato per la tutela dell’ex
area Amcm Erika De Filip-
po: «Avviene tutto a dispetto
di ogni ragionevole dubbio
che, a nostro avviso, avrebbe
dovuto cogliere la giunta, in
particolare nella figura dal-
l’assessore Sitta. Non sono
bastate duemila firme raccol-
te, non è bastata la nascita
dell’ennesimo comitato che
tenta di contrastare la corsa
sfrenata alla cementificazio-

ne selvaggia, alla devastazio-
ne del territorio, al depaupe-
ramento del patrimonio pub-
blico a favore di quello priva-
to, non sono bastate le assem-
blee, men che meno quelle re-
visioniste del voto consiliare
di Sinistra Ecologia e Li-
bertà. Nulla è servito a nul-
la. La macchina è in moto e a
dispetto di qualunque proget-
to partecipativo tutto ha avu-
to il valore di chiacchiere al
vento, tanto si fa come la
giunta vuole. Anche la palaz-
zina Vecchi, la cui autenti-
cità è stata asserita dalla fi-
glia dell’architetto Vinicio
vecchi, verrà abbattuta poi-
chè autorevoli voci sostengo-
no che il suddetto architetto
non ha mai firmato quell’ope-
ra. Anche il cinema Estivo
dovrà cambiare sede per far
largo alla torre ed alla gran-
de muraglia». (d.b.)

 
INFLAZIONE +1,5%

Prezzi in lenta salita in città
Il tasso tendenziale di inflazione annuo rilevato

a Modena, secondo i dati forniti dal Servizio stati-
stica del Comune, in luglio sale a +1,5%, e la va-
riazione dei prezzi mensile rispetto a giugno è di
più 0,2%. Rispetto ai dodici capitoli presi in esame
come di consueto, gli aumenti sensibili si sono re-
gistrati in quello relativo ad “Abitazione, acqua,
elettricità e combustibili” con un +1,4% (4,7% su
base annua). E’ il capitolo che presenta la variazio-
ne più elevata attribuibile, nel dettaglio, all’au-
mento delle tariffe dell’acqua potabile, raccolta ri-
fiuti, gas di rete. In aumento anche il gasolio per ri-
scaldamento. Una variazione sensibile in aumento
(+1.3% sul mese, su base annua +3,9%) si regi-
stra anche alla voce “Trasporti”: è dovuta all’au-
mento dei trasporti aerei, marittimi, pedaggi auto-
stradali, noleggio veicoli senza autista, benzina
verde e altri carburanti, acquisto automobili, mo-
tocicli e ciclomotori. Crescono anche le assicura-
zioni sui mezzi di trasporto. 

Cie, da quattro giorni rifiutava il cibo

Clandestino ricoverato
per sciopero della fame

Un magrebino ospite del Cie, è sta-
to ricoverato al Policlinico per le con-
seguenze di uno sciopero della fame.
Erano quattro giorni infatti che il gio-
vane uomo, trattenuto nel centro di
identificazione ed espulsione di via
La Marmora in quanto dopo un con-
trollo della polizia era risultato clan-
destino, rifiutava il cibo in segno di
protesta. Le sue condizioni sono peg-
giorate con il passare dei giorni fino
ad ieri pomeriggio intorno alle 17
quando il suo stato di astenia è diven-
tato tale da indurre il personale della

“Misericor-
dia” a farlo
trasferire al
Policlinico.
Il quadro cli-
nico non de-
sta in ogni
modo preoc-
cupazione co-
me hanno
fatto sapere
dall’ospedale
di via del
Pozzo. Gli

scioperi della fame individuali si
stanno ripetendo con una certa fre-
quenza nella struttura di via La Mar-
mora, in particolare dopo un episo-
dio accaduto circa un mese fa, quan-
do un marocchino ha dato vita ad
uno sciopero della fame. Anche lui,
dopo alcuni giorni, si è sentito male
ed è stato ricoverato al Policlinico.
Dimesso, ha di nuovo inscenato una
protesta fino ad ottenere un secondo
ricovero: dopo 24 ore ha lasciato di
nascosto il Policlinico e si è reso irre-
peribile. Per i clandestini ricoverati
in ospedale, non vi è infatti per legge
sorveglianza. Il ripetersi di questi
episodi sta generando il sospetto che
lo sciopero della fame individuale al
Cie stia diventando un espediente de-
gli ospiti per riuscire poi, una volta
in ospedale, a scappare e a rendersi
uccel di bosco.

 

Anche le bollette dell’acqua rincarano: +5,44%
L’aumento da gennaio, arrivano i conguagli. Cna e Lapam: rateizzare

di Nicola Calicchio

Un altro aumento peserà su famiglie e aziende. Dopo
gas, energia e tassa rifiuti, crescerà anche la bolletta del-
l’acqua in cui è compresa anche la quota per la depura-
zione e le fognature. Il rincaro - deciso da Ato - è consi-
stente: 5,44%. E, come per la tassa rifiuti ritoccata nei
mesi scorsi, ha effetto retroattivo: con la prossima bol-
letta pagheremo il conguaglio da gennaio 2010.

“Si tratta dell’ennesimo au-
mento - dichiarano Luigi
Mai ed Erio Luigi Munari, ri-
spettivamente presidenti di
Cna e Lapam - E’ una decisio-
ne che contribuisce a rende-
re il 2010 un anno estrema-
mente critico per le aziende
dal punto di vista dell’incre-
mento dei costi generali, do-
vendo nel contempo fare i
conti con le difficoltà econo-
miche create da una crisi
che continua ad incidere ne-
gativamente sui fatturati”.

Essendo tariffe legate ai
consumi idrici - sottolineano
Mai e Munari - “saranno poi
particolarmente penalizzate
le imprese di quei settori che
nei loro cicli produttivi sono
costrette ad utilizzare impor-
tanti volumi d’acqua, come
le tinto-lavanderie in partico-
lare quelle industriali ed im-
prese che si occupano della
lavorazione dei metalli”.

Questa considerazione
spinge Cna e Lapam a chiede-
re l’introduzione di corretti-
vi ed agevolazioni a favore di
queste imprese che già oggi
stanno chiedendo la possibi-
lità di rateizzare questi im-
porti “senza dimenticare che
in alcuni casi questaumento
di fatto sarà raddoppiato”.

“A fronte di ulteriori sacri-
fici chiesti alle famiglie ed al-
le aziende - sostengono i due

presidenti - chiediamo preci-
se garanzie circa la destina-
zione delle risorse aggiunti-
ve che saranno incamerate
dalle società multiservizi
(Hera, Aimag, Sorgeacqua)
operanti in provincia. E’ in-
dubbio, infatti, che queste
debbano essere spese per mi-
gliorare la qualità del servi-
zio e per garantire l’ammo-
dernamento delle reti acque-
dottistiche e fognarie, di cui
si ha innegabilmente un
gran bisogno, dovendo sup-
plire alle note carenze infra-
strutturali (si pensi, ad esem-
pio, alle perdite idriche).
Chiediamo, cioè, di conosce-
re nel dettaglio tempi e modi
di questi interventi”.

E non è tutto: Cna e La-
pam chiedono che le risorse
restino “sul territorio” an-
che dal punto di vista del la-
voro: “Dagli investimenti
programmati sul sistema
idrico integrato (si parla di
circa 26 milioni di euro nel
2010 in ambito provinciale)
devono poter anche scaturi-
re nuove opportunità di lavo-
ro per le imprese del territo-
rio, con particolare riferi-
mento alle piccole aziende
che sono in possesso di tutti i
requisiti professionali per ri-
spondere al meglio ai proget-
ti di investimento decisi dal-
le multi utilities”.

 

Dovevano risollevare il commercio, ma due terzi dei negozi si lamenta

Ascom: «I saldi non vanno bene
Farli partire in luglio è stato un errore»

A tre settimane dall’inizio dei sal-
di estivi le vendite sono sotto le
aspettative. Per Ascom Confcom-
mercio modenese, l’andamento del-
le vendite gli affari - che avrebbero
dovuto rimpimguare le casse dei ne-
gozianti dopo stagioni di magra do-
vute alla crisi dei consumi - sono
sottotono: “Circa due terzi delle
aziende intervistate (66%) giudica
l’andamento delle vendite peggiore
dello scorso anno, solo un terzo ri-
tiene invece le vendite stazionarie
o in aumento. Sempre di più gli ope-
ratori che, accanto alla crisi econo-
mica, vedono nel proliferare degli
outlet (40% circa) e alla mutata per-
cezione del rapporto qualità/prezzo
da parte del consumatore, le cause
del poco soddisfacente andamento
dei saldi”. Ma non è tutto qui. Se-

condo il presidente della Federazio-
ne moda Paolo Ivassich, un ripensa-
mento sui saldi è necessario “e a
questo proposito abbiamo già avuto
un incontro con l’assessore regiona-
le. In sostanza non è possibile inizia-
re i saldi di fine stagione la prima
settimana di luglio: a luglio la sta-
gione estiva è appena cominciata e
non ha senso svendere i prodotti
nel momento in cui la domanda au-
menta”. Si chiedono sgravi fiscali
per favorire la presenza dei negozi
nei centri storici e nei piccoli comu-
ni. “Per questo - conclude Ivassich -
siamo per una regolamentazione
chiara, sul tema delle vendite pro-
mozionali e dei saldi di fine stagio-
ne: è necessario recuperarne il ruo-
lo quale strumento destinato ad ab-
bassare le giacenze e l’invenduto”.
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